
Mezzolombardo. La 
terza generazione di 
commercianti porta 
nuova linfa all’attività

MEZZOLOMBARDO. La terza genera-
zione della famiglia Fedrizzi ha 
festeggiato sabato 23 novembre 
insieme agli  affezionati  clienti  
l’ampliamento  del  negozio  di  
abbigliamento e calzature, con 

il rinnovo del primo piano del 
palazzo. Ilaria ed Enrico, con la 
madre Anna, scommettono sul 
futuro e sulle nuove forme di co-
municazione. 

«In questi tempi da lupi, i ne-
gozi storici di Mezzolombardo 
non solo hanno retto, ma i nipo-
ti dei fondatori hanno investito 
portando nuova linfa nelle atti-
vità. Con l’architetto Ugo Tait 
abbiamo voluto creare uno spa-

zio di bellezza al piano superio-
re, dove valorizzare ancor più i 
nostri  marchi»  spiega  Ilaria,  
che da 27 anni lavora nell’ele-
gante  negozio  in  via  Mazzini.  
«Ma praticamente, come tutti i 
figli  di  negozianti, siamo cre-
sciuti in questi locali, respiran-
do responsabilità e impegno fi-
no ad assumerci la responsabili-
tà dell’azienda» aggiunge Enri-
co, presenza attiva da 13 anni. 

Due anni fa il centro storico ve-
deva molte serrande abbassate, 
ma ora sembra avviata una fase 
di ripresa, con l’apertura di di-
verse attività, gestite in partico-
lare da donne e dai nipoti dei 
primi negozianti. Sono passati 
80 anni da quando nonno Enri-
co Fedrizzi aprì la bottega di cal-
zolaio, che nel tempo si è tra-
sformata in due negozi di pre-
gio.  Molti  clienti  arrivano  da  

fuori  paese,  richiamati  anche  
dalle proposte messe in rete, sul 
sito e sulla pagina Facebook. «Il 
rapporto con la clientela oggi è 
dinamico e veloce, occorre esse-
re sempre connessi e innovativi 
perciò curiamo molto l’aspetto 
social, oltre alla qualità dei pro-
dotti» conclude Ilaria, che non 
ama guardare al passato quanto 
piuttosto proiettarsi con ener-
gia e orgoglio vero il futuro. A.T.

CEMBRA LISIGNAGO. Stop immediato 
ai lavori previsti dal progetto di 
valorizzazione turistico-ambien-
tale del Lago Santo. È ciò che in-
tende ottenere la petizione popo-
lare sottoscritta da 1.352 sosteni-
tori, consegnata il 7 ottobre al pre-
sidente del consiglio provinciale 
Kaswalder e sottoposta martedì 
ad audizioni da parte della Terza 
Commissione presieduta dal con-
sigliere provinciale Ivano Job. Il 
progetto al centro delle polemi-
che, redatto dallo studio tecnico 
Amp, costerà 250 mila euro ed è 
già stato approvato dalla giunta di 
Cembra  Lisignago,  autorizzato  
dal Servizio bacini montani come 
pure dalla Comunità di Valle.

I sostenitori della petizione, for-
ti anche del parere di un esperto 
come Franco Pedrotti, professore 
emerito dell’Università di Cameri-
no, hanno messo in evidenza il  
vulnus  che  la  realizzazione  del  
progetto di riqualificazione del La-
go Santo causerebbe al  delicato 
ecosistema  di  questo  specchio  
d’acqua di montagna, di partico-
lare  pregio  naturalistico  anche  
perché situato a 1.200 metri di al-
tezza, dove il turismo sarebbe già 
più che sufficiente. Il lago, tra l’al-
tro, è popolato da una specie rara 
e da tutelare come il gambero di 
fiume. 

Dal canto suo il Comune, rap-
presentato dal sindaco Damiano 
Zanotelli accompagnato dai due 
progettisti  dello  studio  tecnico  
coinvolto,  Claudio  Maurina  ed  
Edy Pozzatto, ha evidenziato la 
necessità di sistemare il lago già 
largamente  e  disordinatamente  
antropizzato e la correttezza del 
percorso  anche  partecipativo  

messo in atto negli ultimi due an-
ni per la definizione degli inter-
venti da effettuare. «Il Comune – 
ha spiegato il sindaco – era consa-
pevole di intervenire su un luogo 
sensibile e di pregio ambientale, 
per cui il percorso progettuale è 
stato partecipato. Alla prima riu-
nione sono stati invitati i principa-
li  stakeholder  interessati,  com-
presi Sat, Wwf e Italia Nostra, ma 
le associazioni ambientaliste non 

sono intervenute né in questa oc-
casione né in quelle successive. Il 
progetto preliminare è stato rivi-
sto recependo alcune osservazio-
ni, togliendo ad esempio alcune 
passerelle e i giochi. Solo in segui-
to sono emerse iniziative di prote-
sta più o meno obiettive». Questo 
ritardo nel presentare la petizione 
non impedisce comunque all’am-
ministrazione di valutare il recepi-
mento di alcune preoccupazioni 
emergenti, dal momento che la 
gara  recentemente  indetta  per  
l’affidamento dei lavori è andata 
deserta e c’è quindi tempo fino al-
la primavera prossima per rivede-
re almeno in parte il progetto.

In questa fase si è inserito anche 
l’assessore all’ambiente Mario To-
nina,  assente  martedì,  che  nei  
giorni scorsi ha chiesto al Comu-
ne di tener conto nella rielabora-
zione del  progetto dell’esigenza 
di tutelare il gambero di fiume, la 
cui presenza nel lago non era no-
ta, e di ripensare la parte non an-
cora appaltata del progetto. 

Nei consiglieri ha suscitato per-
plessità la  prevista  installazione 
di ponteggi sostenuti da micropa-
li metallici che, secondo i promo-
tori della petizione, danneggereb-
bero l’equilibrio naturale del la-
go. La Commissione ha deciso di 
redigere una relazione conclusiva 
che presenti le diverse posizioni 
emerse, con l’auspicio espresso in 
particolare sia da Ivano Job che da 
Alessio Manica, che anche con la 
mediazione dell’assessore si arri-
vi a un compromesso tra le posi-
zioni per ora contrapposte. E che 
si possa vincere la scommessa di 
conciliare valorizzazione turisti-
ca e sostenibilità. F.B.

TERLAGO.  Nella  sala  comunale  
Braidon, giovedì scorso, a con-
clusione della attività dei pro-
getti “Intervento 19”, “Proget-
to 20” e “Squadra Comparteci-
pata”, si è tenuto un incontro 
tra  amministrazioni  comunali  
della Valle dei Laghi, autorità e 
funzionari,  con i  tecnici  e  gli  

operai che hanno lavorato per 
la realizzazione dei varie opere. 
Erano presenti, tra gli  altri, il  
sindaco  di  Vallelaghi  Gianni  
Bressan, la sindaca di Cavedine 
Maria  Ceschini,  il  funzionario  
provinciale Maurizio Mezzanot-
te, i geometri Michele Endrizzi e 
Fabio Simonini, gli assessori del 
Comune di Vallelaghi e di Cave-
dine.

Il sindaco di Vallelaghi Gianni 
Bressan  ha  evidenziato:  «La  
giornata di ringraziamento è de-
dicata a tutti voi, tecnici e lavo-

ratori, che fornite servizi indi-
spensabili alle amministrazioni 
comunali della Valle dei Laghi, 
nell’abbellimento  del  territo-
rio, nel riordino degli archivi, 
negli interventi di manutenzio-
ne ambientale.  Voi  date -  ha  
proseguito Bressan - una grossa 
mano  alle  nostre  comunità  e  
senza di voi saremo più poveri 
sia socialmente, sia nella realiz-
zazione di questi specifici inter-
venti». 

La sindaca di Cavedine Maria 
Ceschini ha ribadito, ringrazian-

do tutti gli operatori: «Senza il 
vostro lavoro le amministrazio-
ni comunali non ce la farebbe-
ro», augurandosi che «la politi-
ca possa finanziare anche in fu-
turo questi progetti, che danno 

una mano a mantenere bello il 
territorio». L’assessora di Valle-
laghi Patrizia Ruaben ha aggiun-
to: «Grazie a voi abbiamo visto i 
nostri paese rinverdire e rifiori-
re e avete reso più attraenti le 

nostre comunità». Il funziona-
rio provinciale Maurizio Mezza-
notte ha ricordato che nella Co-
munità della Valle dei Laghi so-
no state 15 le persone che hanno 
lavorato nei vari progetti, con 
due interventi di spicco: quello 
nel parco di Lusan a Vezzano e 
quello nel giardino della scuola 
materna di Lasino.

«Anche nel prossimo anno i 
progetti saranno operativi - ha 
rimarcato Mezzanotte - essen-
do state garantite dalla Provin-
cia le risorse finanziarie adegua-
te. A giorni - ha ribadito - sarà 
firmato il nuovo contratto di la-
voro dei lavoratori del Progetto-
ne, che interessa circa duemila 
persone». La mattinata di ami-
cizia e di riconoscenza si è con-
clusa con un pranzo conviviale 
nella sala dell’ex segheria di Ter-
lago. E.Z. 

HANNO DETTO

«Grazie a voi i nostri paesi
sono più belli e attraenti»

I Fedrizzi ampliano il negozio e si affidano a bellezza e social

• Ilaria ed Enrico Fedrizzi

Tonina chiede di rielaborare
il progetto del Lago Santo
Turismo e ambiente. A confronto in Terza Commissione pro e contro della riqualificazione
studiata dal Comune di Cembra Lisignago. L’assessore preoccupato per il gambero di fiume 

• Il Lago Santo di Cembra è ancora oggetto di dibattito

«
Eravamo consapevoli di 

agire su un luogo di pregio 
ambientale, per questo il 

percorso progettuale
è stato partecipato

Damiano Zanotelli

• I partecipanti all’incontro tra lavoratori dei progetti e le amministrazioni

Valle dei Laghi. I Comuni 
incontrano tecnici e 
operai di Intervento 19 
e Progetto 20

VERLA DI GIOVO. Al teatro, oggi al-
le 20.30, sarà presentato il li-
bro  “Pietro  Franch  e  la  sua  
epoca”,  scritto  dallo  storico  
Roberto  Bazzanella,  relatore  
della  serata  proposta  dalla  
Schützenkompanie  König-
sberg e allietata dalla banda so-
ciale Piccola Primavera. Fran-
ch è un’altra figura illustre che 
si aggiunge alla lista dei dimen-
ticati dalla storia e riscoperti 
in questi anni. Nacque a Verla 
nel 1771 e visse fino a 93 anni. 
Geometra,  curò l’agricoltura 
nella proprietà di Pian di Ca-
stello a Giovo (ora maso Fran-
ch). Era benestante, generoso 
e altruista, come dimostrano i 
1.800 fiorini donati alla chiesa 
parrocchiale, i 260 fiorini alla 
chiesa di San Nicolò a Ville di 
Giovo e i 9.000 fiorini per co-
struire un ricovero a Verla per 
i poveri ammalati.  Contribuì 
economicamente  al  risana-
mento della chiesa e alla fusio-
ne delle cinque campane issa-
te in seguito sul campanile del-
la  parrocchiale  di  Verla  nel  
1853. Franch fu anche tenente 
dei bersaglieri tirolesi di Gio-
vo, all’epoca di Andreas Ho-
fer, in difesa della patria tirole-
se dalle invasioni francesi. D.B.

Verla di Giovo

Ecco il libro
che riscopre
la figura
di Pietro Franch

• Un ritratto di Pietro Franch

● IN BREVE

Lasino

La filo S. Siro

festeggia 100 anni
•Oggi alle 14.30, al teatro comu-

nale si festeggia il secolo di vita 

della Compagnia teatrale S. Siro 

di Lasino. Aveva infatti mosso i 

primi passi all’indomani della 

fine del primo conflitto mondia-

le. Il centenario sarà aperto con 

la rappresentazione della com-

media “El dotor idraulico”, opera 

di Loredana Cont. Al termine, 

nella vicina palestra 

dell’ex-scuola elementare, si 

potrà visitare la mostra fotografi-

ca dei momenti più significativi 

dell’associazione e il movimenta-

to pomeriggio si concluderà con 

un rinfresco. M.B. 

Lavis

Fiera dei Ciucioi

e piazza del gusto
•Dopo l’anteprima di ieri, con 

l’apertura della piazzetta del 

Gusto, oggi a Lavis è la giornata 

della Fiera dei Ciucioi. Il centro 

storico sarà popolato da circa 

180 bancarelle, a cui si aggiunge-

ranno quelle del mercato degli 

hobbisti. Il giardino dei Ciucioi 

sarà visitabile durante tutto il 

giorno (tempo permettendo): si 

possono prenotare le visite nella 

casetta della Pro loco, nella piaz-

zetta del Gusto. Dove ci saranno 

anche le associazioni a offrire 

brulè e altri prodotti tipici. Con 

musica, intrattenimenti per bam-

bini e laboratori. Questa sera 

invece, dalle 21, all’Auditorium 

in piazzetta degli alpini, c’è Fla-

vio Insinna con lo spettacolo “La 

macchina della felicità”. I bigliet-

ti sono ancora disponibili, costa-

no 15 euro, si possono trovare 

questa sera in Auditorium o in 

prevendita, anche oggi, sul sito 

di “Primi alla prima”. In occasio-

ne della fiera, l’autobus 17 non 

passerà in centro a Lavis. Il capo-

linea provvisorio sarà sulla nazio-

nale. D.E.
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